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Linee guida per l’istituzione dei Corsi di studio 

nelle classi definite ai sensi del D.M. 270/2004
Riferimenti normativi
· D.M. 22 ottobre 2004 n. 270 (Nuovi ordinamenti)

· D.M. 3 novembre 1999 n 509

· D.M. 16 marzo 2007 relativo alle classi per le Lauree

· D.M. 16 marzo 2007 relativo alle classi per le Lauree Magistrali

· D.M. 3 luglio 2007 n. 362 (linee generali d’indirizzo della programmazione delle Università per il triennio 2007-2009) 
· D.M. 26 luglio 2007, n. 386 (Linee guida per l'istituzione e l'attivazione del Corsi di Studio)

· D.M. 18 ottobre 2007, n. 506 (indicatori programmazione triennale)
· D.M. 31 ottobre 2007, n. 544 
1. Istituzione Corsi di Studio
L’istituzione dei Corsi di Studio riguarda:

a) la trasformazione (anche mediante accorpamento) di Corsi di Studio (CdS) già istituiti ai sensi del D.M. 509/99;
b) l’inserimento di nuovi CdS, in aggiunta a o in sostituzione di quelli già inseriti.

La trasformazione può interessare una sola parte dei CdS, ma comunque va effettuata contestualmente per tutti i CdS di una medesima classe. 
2. Ordinamenti didattici

Informazioni da inserire nel RAD (si raccomanda di seguire scrupolosamente le Indicazioni per la scrittura degli ordinamenti didattici del CUN - in Appendice al presente documento):

· Le motivazioni che stanno alla base della progettata trasformazione e accorpamento di Corsi, ovvero della eventuale sostituzione;

· Individuazione delle esigenze formative e delle aspettative delle parti interessate attraverso consultazioni dirette e/o studi ed indagini disponibili. I profili formativi del corso di studio dovranno pertanto rispondere ad una domanda di formazione rilevante dal punto di vista accademico, anche in una prospettiva internazionale e qualificata dal punto di vista delle opportunità di collocamento sul mercato del lavoro;

· Definizione degli obiettivi di apprendimento e, in modo specifico, le modalità e gli strumenti con cui il CdS intende valutare i risultati di apprendimento congruenti con gli obiettivi generali. In particolare, come suggerito nel documento del CUN del 14.11.2007, si considerano i seguenti elementi: 

· descrizione del corso di studio, il percorso formativo e gli effettivi obiettivi formativi specifici, formulata evitando tassativamente di riprodurre o parafrasare gli obiettivi formativi qualificanti presenti nelle declaratorie delle classi allegate ai decreti; 

· indicazione dei risultati di apprendimento attesi, con riferimento al sistema di descrittori dei titoli di studio adottato in sede europea (descrittori di Dublino). ad una puntuale descrizione delle modalità e degli strumenti didattici con cui i risultati di apprendimento attesi vengono conseguiti e verificati;

· indicazione del significato del corso di studio sotto il profilo occupazionale e individuazione  degli sbocchi professionali anche con riferimento alle attività classificate dall’ISTAT. Si porrà attenzione affinché dei quattro livelli di classificazione ISTAT venga selezionato quello che meglio è in grado di rispondere alla specifica figura professionale che il corso si propone di formare. 

· Attrattività per gli studenti della domanda di formazione, in particolare per i corsi di studio che non raggiungono il numero minimo previsto nella tabella 7 dell’All. B al D.M. 544/2007; 

· Motivazione per l’inserimento di SSD appartenenti agli ambiti di base e caratterizzanti negli affini; 

· Modifiche apportate al fine di migliorare le criticità individuate nei corsi di provenienza, nel caso di “riprogettazione”, svolgendo un’analisi del pregresso su:

1. Attrattività (andamento iscritti: serie storica negli anni della durata legale + 1)

2. Tipologie di iscritti: provenienza esterna (altre province e regioni), stranieri

3. Consolidamento delle immatricolazioni

4. Abbandoni: entità, andamento e tipologie

5. Laureati nella durata legale del Corso + 1

6. Andamento delle carriere
7. Livello di soddisfazione degli studenti

· Per le Lauree Magistrali: attività di ricerca consolidate negli ambiti che riguardano la Classe di riferimento). In tutti i  corsi di studio, ivi compresi quelli a più marcato orientamento professionalizzante, è importante che sia salvaguardato  il carattere irrinunciabile della formazione accademica che si caratterizza per il legame inscindibile fra  didattica e ricerca. I titoli di studio sia di I sia di II livello rilasciati dal nostro Ateneo dovrebbero  corrispondere ad una formazione accademica di eccellenza,  che non solo assicuri la acquisizione di competenze in una o più discipline scientifiche, ma anche: la capacità di apprendere e di applicare nuove conoscenze; la capacità di affrontare e risolvere  problemi mediante l’uso consapevole di teorie, di  modelli e di interpretazioni coerenti; la capacità di ragionamento, di riflessione critica e di formulazione di giudizi autonomi; la capacità di comunicare correttamente ed efficacemente in forma orale e scritta e di sostenere in modo appropriato le proprie idee e le proprie argomentazioni;

· Politiche di accesso (D.M. 270/04, art 6, commi 1, 2, Legge 19.11.1990, n. 341, art. 11). Formulazione delle conoscenze richieste per l’accesso in termini generali e  definizione delle competenze e il relativo grado di approfondimento che lo studente deve possedere per potersi inserire e progredire con successo nel corso di studio (per le LM: criteri, anche temporali, per la verifica della personale preparazione dello studente).

Il Nucleo di Valutazione si pronuncia, in questa fase:

1. sulla corretta progettazione di tali proposte, 
2. sulla adeguatezza e compatibilità delle stesse con le risorse di docenza e di strutture destinabili dall’Ateneo al riguardo, 
3. sulla possibilità che le predette iniziative possano contribuire agli obiettivi di razionalizzazione e qualificazione dell’offerta formativa di cui al D.M. n. 3 luglio 2007, n. 362 (linee generali d’indirizzo della programmazione delle Università per il triennio 2007-2009) e D.M. 18 ottobre 2007 (Indicatori programmazione triennale). 
3. Classi

Possono essere istituiti più CdS nella stessa classe purchè:

· ne sia data chiara e convincente motivazione; 

· la differenziazione (= somma dei valori assoluti delle differenze dei CFU per ciascun SSD)  sia non minore di 40 CFU per le LaureeTriennali; 30 CFU per le Lauree Magistrali.
In caso di presenza di curricula (solo per le lauree magistrali), tale valore deve verificarsi per ogni curriculum di un CdS nei confronti di tutti i curricula dell’altro CdS. In caso di impossibilità di verifica, tale differenziazione verrà formalmente dichiarata contestualmente all’Ordinamento Didattico e verificata al momento dell’attivazione 
Possono essere istituiti CdS appartenenti a più classi, in presenza di chiara e convincente motivazione, verificata dal CUN; ogni studente sceglie al primo anno la classe di appartenenza, la scelta può essere modificata purchè diventi definitiva al momento dell’iscrizione al terzo anno. 
4. Tipologie delle attività formative

Le attività formative possono essere:
· di base (solo per Lauree triennali e Lauree Magistrali a ciclo unico); 
· caratterizzanti;
· autonomamente scelte dallo studente (purché coerenti con il progetto formativo), almeno 12 CFU per Lauree Triennali e 8 CFU per Lauree Magistrali; 
· affini o integrative, almeno 18 CFU per Lauree Triennali e 12 per Lauree Magistrali 
· relative alla preparazione della prova finale;
· relative alla verifica della conoscenza di almeno una lingua straniera (solo per Lauree Triennali);
· per l’acquisizione di ulteriori conoscenze linguistiche, informatiche e telematiche, relazionali, tirocini formativi e di orientamento.
L’assegnazione dei CFU può avvenire nella modalità a intervalli che tuttavia non devono essere di ampiezza eccessiva. 
Se sono presenti più di tre ambiti relativamente alle attività caratterizzanti, ne vanno scelti almeno tre. 
Possono far parte delle attività affini o integrative tutte le attività formative relative a SSD non previsti dal D.M. per le attività di base e/o caratterizzanti. Qualora si ritenga di utilizzare come attività affini o integrative SSD previsti per attività di base o caratterizzanti, di ciò deve essere data adeguata motivazione.
5. Regolamento Didattico del Corso di Studio
Il Regolamento Didattico del CdS è deliberato, in conformità con l’ordinamento didattico di Ateneo.
Esso determina in particolare:
a) gli obiettivi formativi specifici, includendo un quadro delle conoscenze da acquisire e delle competenze e abilità da acquisire e indicando ove possibile i profili professionali di riferimento;

b) l’elenco degli insegnamenti con l’indicazione dei SSD di riferimento e l’eventuale articolazione in moduli;

c) i CFU assegnati per ogni insegnamento e le eventuali propedeuticità;
d) la tipologia delle forme didattiche adottate, anche a distanza e le modalità della verifica della preparazione;

e) le attività a scelta dello studente e i relativi CFU

f)  le altre attività formative previste e i relativi CFU;

g) le modalità di verifica della conoscenza delle lingue straniere e i relativi CFU;

h) le modalità di verifica di altre competenze richieste e i relativi CFU;

i)  le modalità di verifica dei risultati degli stages, dei tirocini e dei periodi di studio all’estero e i relativi CFU;

j)  i CFU assegnati per la preparazione della prova finale, le caratteristiche della prova medesima e della relativa attività formativa personale;

k)  gli eventuali curricula offerti agli studenti, e le regole di presentazione dei piani di studio individuali;

l)   le altre disposizioni su eventuali obblighi degli studenti;

m) gli eventuali requisiti per l’ammissione e le modalità di verifica;

n)  le modalità per l’eventuale trasferimento da altri corsi di studio;

o)  i docenti del corso di studio, con specifica indicazione dei docenti che ricoprono il prescritto 50% dei CFU, e dei loro requisiti specifici rispetto alle discipline insegnate;

p)  le attività di ricerca a supporto delle attività formative che caratterizzano il profilo del corso di studio.

Il valore dei CFU assegnati a ogni attività formativa deve essere dato da un numero intero.
Il numero di esami non può superare il numero di 20 per Lauree Triennali o 12 per Lauree Magistrali. 
A tal fine vengono considerate solo le attività formative:

· di base;

· caratterizzanti;

· affini o integrative;

· autonomamente scelte dallo studente, nell’ambito delle attività di cui ai punti precedenti attivate dall’Ateneo; queste ultime possono essere conteggiate complessivamente nel numero di 1.

6. Requisiti di strutture 
In attesa della definizione di tali requisiti, il Nucleo di Valutazione redige una relazione sulla compatibilità dell’Offerta Formativa con quantità e caratteristiche delle strutture disponibili per la durata normale degli studi. 
7. Requisiti di docenza

Per quanto riguarda la docenza esistono tre tipi di vincoli:

a) insegnamenti corrispondenti ad almeno il 50% dei CFU devono essere tenuti da professori o ricercatori dell’Ateneo o da Atenei con cui sia stata stipulata una Convenzione; nessun professore o ricercatore di ruolo può essere conteggiato a tal fine in totale più di due volte per insegnamenti comunque tenuti in Lauree Triennali o in Lauree Magistrali, sia nel proprio che in altri atenei;
b) la copertura dei SSD previsti per le attività di base e caratterizzanti per almeno il 50%;
c) un numero di quattro docenti necessari per ciascun anno di corso attivato, con possibilità di riduzione in casi particolari, secondo quanto di seguito specificato.

La copertura minima degli insegnamenti con docenti di ruolo inquadrati nei relativi SSD e sintetizzata nella tabella 1.

Tabella 1: Copertura minima degli insegnamenti con docenti di ruolo

	Corsi di studio
	Copertura minima degli insegnamenti con docenti di ruolo

	Lauree 
	90 CFU

	Lauree Magistrali 
	60 CFU

	Lauree Magistrali a ciclo unico di durata pari a 5 anni
	150 CFU

	Lauree Magistrali a ciclo unico di durata pari a 6 anni
	180 CFU


Il numero di docenti necessari per attivare un CdS è calcolato ipotizzando una situazione teorica di impegno nelle attività didattiche esclusivamente di un singolo corso di studio ed è dato dalla seguente Tabella 2.
Tabella 2: Numero docenti necessari per CdS

[image: image2.emf]Tipologia di corsiNumero di 

docenti 

necessari per 

corso di studio

Numero di 

docenti necessari 

per corso di 

studio omologhi 

(ovvero in corsi afferenti 

alla stessa classe di laurea 

(successivi al primo), da 

attivare nella stessa sede 

della facoltà (o competenti 

strutture didattiche) o 

nell’ambito della medesima 

provincia o delle province 

con la stessa confinanti)

Numero di 

docenti necessari 

per corso di 

studio in 

teledidattica 

(non 

accreditati ai sensi dell’art. 

26 della legge 27 dicembre 

2002, n. 289, omologhi a 

corsi di studio attivati con 

modalità tradizionale)

Nel caso in cui 

il numero degli 

immatricolati 

superi la 

numorisità 

massime 

teoriche 

(Vedi 

tabella Numerosità 

Immatricolati)

Corsi di laurea

1294

12 + (9 x 

(Immatricolati/nume

rosità massima)-1)

Corsi di laurea 

magistrale

863

8 + (6 x 

((Immatricolati/num

erosità massima)-1)

Corsi di laurea 

magistrale a ciclo unico 

di durata pari a 5 anni   

20157

20 + (15 x 

(Immatricolati/nume

rosità massima)-1)

Corsi di laurea 

magistrale a ciclo unico 

di durata pari a 6 anni

2418-

24 + (18 x 

(Immatricolati/nume

rosità massima)-1)

Numerosità dei docenti


La situazione di deroga si riferisce ai CdS omologhi (CdS afferenti alla stessa classe successivi al primo da attivare nella stessa sede, nella medesima provincia ovvero nelle province confinanti). In quarta colonna è indicato il numero di docenti necessari per CdS svolti in teledidattica, non accreditati ai sensi della legge 27/12/2002, n. 289 e omologhi a CdS attivati con modalità tradizionali.
Nel caso in cui il numero di immatricolati superi la numerosità massima prevista (v. Tabella 3), occorre incrementare il numero dato in prima colonna, secondo quanto specificato in quinta colonna.
Tabella 3: Numerosità Immatricolati (tabella 7 D.M. 544/07)
	Numerosità Immatricolati

	Tipologia Corso
	Gruppo(**)
	Numerosità massima
	Numerosità minima 
	Numerosità di riferimento

	LAUREA
	A
	75
	10
	50

	
	B
	150
	20
	100

	
	C
	230
	36
	180

	
	D
	300
	50
	250

	 
	 
	 
	 
	 

	LAUREA MAGISTRALE
	A
	60
	6
	60

	
	B
	80
	8
	80

	
	C
	100
	10
	100

	
	D
	120
	12
	120

	 
	 
	 
	 
	 

	LAUREA MAGISTRALE CICLO UNICO
	A (*)
	50/60
	10/12
	50/60

	
	B
	80
	16
	80

	
	C
	100
	20
	100

	
	D
	250
	50
	250


(*) Con esclusione dei corsi a programmazione nazionale ove venisse definita dal Ministero una numerosità più ridotta di quella minima indicata

(**) Vedi Appendice del presente documento
8. Corsi di Studio trasformati gradualmente 
Per ciascun anno di corso trasformato devono essere disponibili almeno 4 docenti di ruolo, per gli altri anni di corso valgono le disposizioni previgenti. Per il calcolo del numero minimo di docenti vale le seguenti Tabelle 4 e 5.
Tabella 4: Numero docenti necessari (tabella 5, D.M. 544/07)
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Tabella 5 DM 544/2007

Numero dei docenti necessari

Tipologia di corsi


Tabella 5: Numero docenti necessari in CdS omologhi (tabella 5, D.M. 544/07)

[image: image4.emf]1annodicorso

trasformato

2annidicorso

trasformati 

3annidicorso

trasformati 

4annidicorso

trasformati 

5annidicorso

trasformati

6annidicorso

trasformati 

Corsi di laurea789---

Corsi di laurea 

magistrale 

56----

Corsi di laurea 

magistrale a ciclo 

unico  durata pari a 5 

anni

1112131415-

Corsidilaurea

magistraleaciclo

unicodidurataparia6

anni 

131415161718

Tabella 6 DM 544/2007

Numero di docenti necessari in corsi di studio omologhi ovvero in corsi afferenti alla stessa  classe di 

laurea (successivi al primo), da attivare nella stessa sede della facoltà (o competenti strutture 

didattiche) o nell'ambito della medesima provincia o delle province con la stessa confinanti

Tipologia di corsi


Se il numero di studenti immatricolati supera la numerosità massima, si procede in

modo analogo a quanto indicato nella sezione precedente.
Appendice
CUN - Indicazioni per la scrittura degli ordinamenti didattici

	Oggetto 
In ordine di apparizione nella maschera di inserimento 
	Indicazioni per gli atenei 

	Nome del corso 
	Occorre che il nome del corso di studio sia coerente con gli obiettivi formativi e con il nome della classe. Inoltre occorre che il nome non sia fuorviante per gli studenti e non induca a confusioni con altre classi. 

	Nome del corso in lingua inglese 
	Occorre che il nome del corso in lingua inglese sia presente e corrisponda al nome italiano 

	Lingua in cui è tenuto il corso 
	Bisogna indicare che il corso è in una lingua diversa dall’italiano solo nel caso in cui tutti gli insegnamenti siano tenuti in tale lingua. 

	Motivi dell’istituzione di più corsi nella classe 
	Se sono presentati più corsi nella stessa classe, deve essere data adeguata motivazione. Le motivazioni per i diversi corsi devono essere coerenti tra loro. 

Se un ateneo intende attivare più repliche identiche di uno stesso corso di studio deve comunque presentare un solo ordinamento per tali corsi. 

Nelle distinte attivazioni dei corsi di studio con lo stesso ordinamento si possono realizzare curricula diversi. 

	Sintesi della relazione tecnica del nucleo di valutazione 
	La sintesi della relazione tecnica deve essere centrata sul corso di studio in esame. In particolare occorre evitare di riportare interi ampi brani della relazione tecnica, che contengono ad esempio tutti i corsi di studio della facoltà. 

	Sintesi del parere del comitato regionale di coordinamento 
	Si ritiene che i pareri riportati nella sintesi del parere del comitato regionale di coordinamento debbano essere attribuiti alle persone indicando di queste il ruolo istituzionale e non il nome e cognome. 

	Sintesi della consultazione con le organizzazioni rappresentative a livello locale della produzione, servizi, professioni 
	Si ritiene che i pareri riportati nella sintesi della consultazione con le organizzazioni rappresentative debbano essere attribuiti alle persone indicando di queste il ruolo istituzionale e non il nome e cognome. 

	Obiettivi formativi specifici del corso e descrizione del percorso formativo 
	Gli obiettivi formativi del corso di studio non possono limitarsi a ricopiare quelli indicati nella classe, ma devono essere mirati alla specifica proposta fatta e opportunamente elaborati e precisati. 

La descrizione del percorso formativo deve essere presente e ci deve essere coerenza tra obiettivi, percorso formativo ed i settori e numeri di crediti successivamente indicati per le attività formative indispensabili. 

Sia gli obiettivi sia il percorso sono poi ulteriormente analizzati e indicati nel campo relativo ai descrittori europei. 

La determinazione e la denominazione dei curricula sono di competenza della sede. È quindi richiesto di togliere dall’ordinamento ogni riferimento a tali denominazioni e al numero di curricula, al fine di non vincolarli, visto che non è necessario. In ogni caso l’ordinamento deve descrivere in modo unitario gli obiettivi formativi del corso di studio, indipendentemente dalla presenza di curricula. 

	Risultati di apprendimento attesi, espressi tramite i Descrittori europei del titolo di studio 

- Conoscenza e capacità di 


	Gli obiettivi formativi, formulati in termini di risultati di apprendimento attesi, non devono essere generici e devono essere descritti adeguatamente. 

Per ciascun descrittore devono essere indicate le varie modalità, tipologie di 


	comprensione 

- Capacità di applicare conoscenza e comprensione 

- Autonomia di giudizio 

- Abilità comunicative 

- Capacità di apprendimento 


	attività formative e strumenti didattici con cui i diversi risultati attesi vengono conseguiti e verificati. 

	Motivazioni dell'istituzione del corso interclasse 
	Il corso di studio interclasse non si deve presentare come giustapposizione di due corsi sostanzialmente indipendenti tra loro per obiettivi formativi e sbocchi professionali/occupazionali. 

	Conoscenze richieste per l'accesso (lauree) 
	Per le Lauree, occorre definire le conoscenze richieste per l’accesso e prevedere la loro verifica, la quale è obbligatoria in base al DM 270/04. La precisazione di tali conoscenze e la specificazione delle modalità di verifica può essere rimandata al regolamento didattico del corso di studio, dove saranno altresì indicati gli obblighi formativi aggiuntivi previsti nel caso in cui la verifica non sia positiva. 

La verifica delle conoscenze richieste per l’accesso non può essere demandata agli studenti attraverso generiche “prove di autovalutazione”. 

	Conoscenze richieste per l'accesso (lauree magistrali). 
	Per le Lauree Magistrali occorre indicare i requisiti curricolari che devono essere posseduti per l'ammissione o rimandare per tale determinazione al regolamento didattico del corso di studio. Tali requisiti curricolari possono riferirsi al possesso di una laurea in una certa classe(*) oppure a numeri di CFU conseguiti in insiemi di settori scientifico disciplinari, oppure essere di entrambi i tipi e devono potersi applicare a laureati di qualsiasi sede. Non possono invece riferirsi a uno specifico nome di un corso di laurea. 

La verifica della personale preparazione deve essere prevista in ogni caso, distinta rispetto al possesso dei requisiti curricolari, e prevedere modalità per le quali si può rimandare al regolamento didattico del corso di studio. 

Il DM 270 e le sue norme collegate non consentono di attribuire “debiti formativi” agli studenti che si iscrivono alle lauree magistrali, dato che “eventuali integrazioni curricolari in termini di CFU devono essere acquisite prima della verifica della preparazione individuale.” DM_Classi_LM_art_6 

(*) Si noti che se si indicano i requisiti curriculari utilizzando le classi di laurea di provenienza, può essere necessario tenere conto delle variazioni delle classi di Laurea tra DM 509 e DM 270. Pertanto potrebbe essere preferibile indicare soltanto numeri di crediti e non fare riferimento a classi di laurea. 

	Caratteristiche della prova finale 
	La prova finale è obbligatoria. Deve esserci coerenza fra gli obiettivi formativi, i risultati di apprendimento attesi, il significato formativo dichiarato per la prova finale e il numero di crediti successivamente indicato per la prova stessa; in particolare per la Laurea Magistrale, che deve comunque prevedere “la presentazione di una tesi elaborata in modo originale dallo studente sotto la guida di un relatore” (DM270 art.11, comma 5). 

	Sbocchi occupazionali e professionali previsti per i laureati 
	Gli sbocchi occupazionali devono essere adeguatamente descritti e devono essere coerenti con il livello di laurea. 

Per i laureati è comunque prevista un’adeguata padronanza di metodi e contenuti scientifici, quindi le professioni con qualifica di “tecnico” (classificazione 3 ISTAT) non dovrebbero essere utilizzate in tutti quei casi in cui tale qualifica si usa già correntemente per le funzioni tipiche dei diplomati di scuola superiore (ad es. perito industriale, geometra). In tali casi si suggerisce di indicare eventualmente professioni “specialistiche” (di cui alla classificazione 2 ISTAT), anche se già utilizzate per i laureati magistrali. 

Per quanto concerne l’insegnamento è preferibile eliminare riferimenti all’insegnamento in specifici gradi scolastici, discipline, classi di concorso e di abilitazione. 


	Non si deve utilizzare “Dirigente scolastico”, “Ispettore scolastico", poiché per l’accesso ai concorsi occorre in genere aver maturato prefissate esperienze in altri ruoli. 

Non è corretto indicare la professione di "Docenti universitari in...... [ad esempio: scienze statistiche, matematiche, fisiche, chimiche e della terra]", in quanto questo esito non è direttamente correlato alla preparazione fornita dalla LM. 

	Il corso prepara alle professioni di: 

(ISTAT) 
	Se la classificazione ISTAT non appare idonea a descrivere gli sbocchi occupazionali, si suggerisce di mirare soprattutto ad una buona descrizione nel campo precedente. 

	Attività formative indispensabili 
	Per rendere più leggibili gli ordinamenti si raccomanda di utilizzare la possibilità offerta dalla banca dati che consente la suddivisione degli ambiti in gruppi di settori ai quali possono essere attributi i CFU 

	Attività formative di base, caratterizzanti, affini e integrative. 
	I SSD e i numeri di CFU indicati per gli ambiti devono essere coerenti con gli obiettivi formativi. I SSD devono pertanto essere in numero sufficiente e peraltro non eccessivo. 

Eventuali ampi intervalli di crediti sono accettabili solo a condizione di una solida e valida motivazione e comunque non devono essere così ampi da rendere poco leggibile l’ordinamento e poco valutabile il significato culturale del percorso formativo e della figura professionale che ne deriva. 

SSD MAT e FIS per le attività di base 
Negli ordinamenti dei corsi di laurea che appartengono ad una classe per la quale negli ambiti di base sono presenti tutti i settori da MAT/01 a MAT/09, tali settori devono essere inseriti, tutti, nelle attività formative di base. Infatti essi sono integralmente elencati nella classe, poiché sono considerati indistinguibili dal punto di vista delle relative competenze didattiche, come indicato nelle declaratorie dei settori stessi. 

Analogamente negli ordinamenti dei corsi di laurea che appartengono ad una classe per la quale tra i settori di base sono presenti tutti i settori da FIS/01 a FIS/08 occorre inserire tutti questi settori nelle attività formative di base. Infatti tali settori sono integralmente elencati nella classe, poiché sono considerati indistinguibili dal punto di vista delle relative competenze didattiche. 

Indicazione nelle attività affini e integrative di settori di base e caratterizzanti 
Qualora si ritenga di utilizzare come attività affini o integrative anche SSD previsti nel DM per attività di base o caratterizzanti della classe, si chiede di motivare in modo analitico e specifico, settore per settore, la ragione di tale inserimento, con particolare attenzione per i settori già inseriti nel proprio ordinamento tra quelli di base e/o caratterizzanti. 

Anche se l’utilizzazione è motivata dalla necessità di consentire specifici percorsi di studio, si raccomanda che l'ordinamento consenta agli studenti di seguire anche percorsi formativi nei quali sia presente un'adeguata quantità di crediti in settori affini e integrativi non già di base o caratterizzanti. 

	A scelta dello studente 
	Non sono ammissibili interpretazioni limitative o riduttive delle norme, in particolare di quanto stabilito dall’articolo 10, quinto comma, lettera a) del D.M. n. 270/04, dove si prevede che le attività a scelta degli studenti siano da loro scelte autonomamente. La precisazione “purché coerenti con il progetto formativo” non può comportare il diniego di autonomia nella scelta, come avverrebbe prevedendo una elencazione a priori di coerenze riconosciute. 

Un elevato numero o un intervallo troppo ampio di CFU deve avere una chiara e circostanziata motivazione. 

	Per la prova finale 
	Occorre che il numero di CFU indicato per la prova finale sia coerente con il ruolo formativo dichiarato per la prova stessa. “Alla prova finale della laurea va 


	riconosciuto il ruolo di importante occasione formativa individuale a completamento del percorso, senza richiedere una particolare originalità” per cui il numero di CFU ad essa attribuiti non deve essere inferiore a tre. 

	Per la conoscenza di almeno una lingua straniera 
	Il numero di CFU indicato per la conoscenza delle lingue straniere, tenuto conto anche delle conoscenze richieste per l’accesso, deve essere adeguato rispetto agli obiettivi formativi dichiarati. 

	Ulteriori attività formative 

- Ulteriori conoscenze linguistiche 

- Abilità informatiche e telematiche 

- Tirocini formativi e di orientamento 

- Altre conoscenze utili per l'inserimento nel mondo del lavoro 


	Il numero di CFU indicato per tirocini e stage deve essere adeguato rispetto agli obiettivi formativi dichiarati. 


Tabelle 8, 9 e 10 -  Allegato B, D.M. 544/07
Tabella 8, D.M. 544/07: I raggruppamenti dei corsi di laurea nelle classi definite in attuazione del D.M. n. 270/04 

	Gruppo A: numerosità massima 75 

	N. classe 
	Denominazione 

	L-2 
	biotecnologie 

	L-25 
	scienze e tecnologie agrarie e forestali 

	L-26 
	scienze e tecnologie alimentari 

	L-27 
	scienze e tecnologie chimiche 

	L-30 
	scienze e tecnologie fisiche 

	L-32 
	scienze e tecnologie per l'ambiente e la natura 

	L-34 
	scienze geologiche 

	L-35 
	scienze matematiche 

	L-38 
	scienze zootecniche e tecnologie delle produzioni animali 

	L-41 
	statistica 


	Gruppo B: numerosità massima 150 

	N. classe 
	Denominazione 

	L-4 
	disegno industriale 

	L-5 
	filosofia 

	L-7 
	ingegneria civile e ambientale 

	L- 8 
	ingegneria dell’informazione 

	L-9 
	ingegneria industriale 

	L-13 
	scienze biologiche 

	L-17 
	scienze dell’architettura 

	L-21 
	scienze della pianificazione territoriale, urbanistica, paesaggistica e ambientale 

	L-23 
	scienze e tecniche dell’edilizia 

	L-28 
	scienze e tecnologie della navigazione 

	L-29 
	scienze e tecnologie farmaceutiche 

	L-31 
	scienze e tecnologie informatiche 

	L-37 
	scienze sociali per la cooperazione, lo sviluppo e la pace 

	L-39 
	servizio sociale 

	L-42 
	storia 

	L-43 
	tecnologie per la conservazione e il restauro dei beni culturali 

	

	Gruppo C: numerosità massima 230 

	N. classe 
	Denominazione 

	L-1
	Beni culturali

	L-6
	geografia

	L-10
	lettere

	L-11
	Lingue e culture moderne

	L-12
	Mediazione linguistica

	L-15
	Scienze del turismo

	L-16
	Scienze dell'amministrazione e dell'organizzazione

	L-18
	Scienze dell'economia e della gestione aziendale

	L-19
	Scienze dell'educazione e della formazione

	L-22
	Scienze delle attività motorie e sportive

	L-33
	Scienze economiche 

	

	Gruppo D: numerosità massima 300 

	N. classe 
	Denominazione 

	L-3
	Discipline delle arti figurative, della musica, dello spettacolo e

	L-14
	Scienze dei servizi giuridici

	L-20
	Scienze della comunicazione

	L-24
	Scienze e tecniche psicologiche

	L-36
	Scienze politiche e delle relazioni internazionali

	L-40
	sociologia 


Tabella 9, D.M. 544/07: I raggruppamenti dei corsi di laurea magistrale nelle classi definite in attuazione del D.M. n. 270/04 

	Gruppo A: numerosità massima 60 

	N. classe 
	Denominazione 

	LM-7 
	biotecnologie agrarie 

	LM-8 
	biotecnologie industriali 


	LM-9 
	biotecnologie mediche, veterinarie e farmaceutiche 

	LM-17 
	fisica 

	LM-40 
	matematica 

	LM-44 
	modellistica matematico-fisica per l'ingegneria 

	LM-54 
	scienze chimiche 

	LM-61 
	scienze della nutrizione umana 

	LM-69 
	scienze e tecnologie agrarie 

	LM-70 
	scienze e tecnologie alimentari 

	LM-71 
	scienze e tecnologie della chimica industriale 

	LM-73 
	scienze e tecnologie forestali ed ambientali 

	LM-74 
	scienze e tecnologie geologiche 

	LM-79 
	scienze geofisiche 

	LM-82 
	scienze statistiche 

	LM-83 
	scienze statistiche attuariali e finanziarie 

	LM-86 
	scienze zootecniche e tecnologie animali 

	

	Gruppo B: numerosità massima 80 

	N. classe 
	Denominazione 

	LM-3 
	architettura del paesaggio 

	LM-4 
	Architettura e ingegneria edile-architettura 

	LM-6 
	biologia 

	LM-10 
	conservazione dei beni architettonici e ambientali 

	LM-12 
	design 

	LM-18 
	informatica 

	LM-20 
	ingegneria aerospaziale e astronautica 

	LM-21 
	ingegneria biomedica 

	LM-22 
	ingegneria chimica 

	LM-23 
	ingegneria civile 

	LM-24 
	ingegneria dei sistemi edilizi 

	LM-25 
	ingegneria dell'automazione 

	LM-26 
	ingegneria della sicurezza 

	LM-27 
	ingegneria delle telecomunicazioni 

	LM-28 
	ingegneria elettrica 

	LM-29 
	ingegneria elettronica 

	LM-30 
	ingegneria energetica e nucleare 

	LM-31 
	ingegneria gestionale 

	LM-32 
	ingegneria informatica 

	LM-33 
	ingegneria meccanica 

	LM-34 
	ingegneria navale 

	LM-35 
	ingegneria per l'ambiente e il territorio 

	LM-48 
	pianificazione territoriale urbanistica e ambientale 

	LM-53 
	scienza e ingegneria dei materiali 

	LM-58 
	scienze dell'universo 

	LM-60 
	scienze della natura 


	LM-66 
	sicurezza informatica 

	LM-72 
	scienze e tecnologie della navigazione 

	LM-75 
	scienze e tecnologie per l'ambiente e il territorio 

	

	Gruppo C: numerosità massima 100 

	N. classe 
	Denominazione 

	LM-1
	Antropologia culturale e detnologia

	LM-2
	archeologia

	LM-5
	Archivistica e biblioteconomia

	LM-11
	Conservazione e restauro dei beni culturali

	LM-14
	Filologia moderna

	LM-15
	filologia, letterature e storia dell'antichità

	LM-16
	finanza

	LM-19
	Informazione e sistemi editoriali

	LM-36
	Lingue e letterature dell'Africa e dell'Asia

	LM-37
	Lingue e letterature moderne europee e americane

	LM-38
	Lingue moderne per la comunicazione e la cooperazione

	LM-39
	linguistica

	LM-43
	Metodologie informatiche per le discipline umanistiche

	LM-45
	Musicologia e beni musicali

	LM-47
	Organizzazione e gestione dei servizi per lo sport e le attività

	LM-49
	Progettazione e gestione dei sistemi turistici

	LM-50
	Programmazione e gestione dei servizi educativi

	LM-55
	Scienze cognitive

	LM-56
	Scienze dell'economia

	LM-57
	Scienze dell'educazione degli adulti e della formazione continua

	LM-64
	Scienze delle religioni

	LM-67
	Scienze e tecniche delle attività motorie preventive e adattate

	LM-68
	Scienze e tecniche dello sport

	LM-76
	Scienze economiche per l'ambiente e la cultura

	LM-77
	Scienze economico-aziendali

	LM-78
	Scienze filosofiche

	LM-80
	Scienze geografiche

	LM-84
	Scienze storiche

	LM-85
	Scienze pedagogiche

	LM-87
	Servizio sociale e politiche sociali

	LM-89
	Storia dell'arte

	LM-91
	Tecniche e metodi per la società dell'informazione

	LM-93
	Teorie e metodologie dell'e-learning e della media education

	LM-94
	Traduzione specialistica e interpretariato 

	

	Gruppo D: numerosità massima 120

	N. classe 
	Denominazione 

	LM-51
	psicologia

	LM-52 
	relazioni internazionali 

	LM-59
	Scienze della comunicazione pubblica, d'impresa e pubblicità

	LM-62
	Scienze della politica

	LM-63
	Scienze delle pubbliche amministrazioni

	LM-65
	Scienze dello spettacolo e produzione multimediale

	LM-81
	Scienze per la cooperazione allo sviluppo

	LM-88
	Sociologia e ricerca sociale

	LM-90 
	studi europei 

	LM-92
	Teorie della comunicazione 


Tabella 10, D.M. 544/07: I raggruppamenti dei corsi di laurea magistrale a ciclo unico nelle classi definite in attuazione del D.M. n. 270/04 

	Gruppo A.1: numerosità massima 50 

	N. classe 
	Denominazione 

	LM-42 
	medicina veterinaria 

	Gruppo A.2: numerosità massima 60 

	N. classe 
	Denominazione 

	LM-46 
	odontoiatria e protesi dentaria 

	Gruppo B: numerosità massima 80 

	N. classe 
	Denominazione 

	LM-41 
	medicina e chirurgia 

	Gruppo C: numerosità massima 100 

	N. classe 
	Denominazione 

	LM-4 
	architettura e ingegneria edile-architettura 

	LM-13 
	farmacia e farmacia industriale 

	Gruppo D: numerosità massima 250 

	N. classe 
	Denominazione 

	LMG/01 
	giurisprudenza 
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